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Approvata alla Camera la risoluzione unificata 
 sul contrasto alla Medicina difensiva 

 
 

     La Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati ha approvato il testo della 
risoluzione conclusiva in materia di sicurezza delle cure e dei pazienti, e di contrasto alla 
medicina difensiva. Tra gli impegni assunti dal Governo:  
    - Assunzione di personale per contenimento medicina difensiva: adottare iniziative per 
garantire condizioni di lavoro idonee nelle strutture sanitarie, favorendo anche l’assunzione di 
personale, per contenere il fenomeno della medicina difensiva. 
    - Adozione decreti attuativi della Legge Gelli-Bianco: è entrato in vigore il DM sui 
requisiti minimi in termini di garanzia assicurativa. 
     - Attivazione struttura di risk management: promuovere l’attivazione e il funzionamento 
della struttura di risk management prevista dalla Legge Gelli-Bianco. 
     - Verifica costituzione unità sul rischio clinico e relazione annuale consuntiva sugli 
eventi avversi in tutte le strutture: verificare e documentare nel più breve tempo possibile se 
in tutte le strutture sanitarie pubbliche e private siano state costituite unità sul rischio clinico, 
nonché se tutte abbiano disposto la relazione annuale sugli eventi avversi verificatisi all'interno 
della struttura, sulle cause che li hanno prodotti e sulle iniziative per il contrasto. 
     - Linee guida per evitare conflitti di interessi: condurre verifiche sulle linee guida 
emanate o da emanare per accertare che gli estensori delle prestazioni siano privi di conflitti di 
interessi e non abbiano legami con l'industria del farmaco o delle apparecchiature medicali. 

− Promozione di protocolli di formazione/informazione sull’appropriatezza di esami e 
terapie nei singoli reparti: promuovere l'adozione nei singoli reparti di protocolli in materia 
di formazione dei professionisti e informazione ai pazienti sull'appropriatezza di esami 
diagnostici e terapie. 

− Attuazione del Sunshine Act: dare sollecita e concreta attuazione al Sunshine Act (L. 
62/2022). 
 

− Bilanciamento salvaguardia operatori sanitari e tutela pazienti danneggiati: assumere 
iniziative, anche di carattere normativo, per bilanciare l'esigenza di salvaguardare gli operatori 
sanitari da iniziative giudiziarie arbitrarie e la necessità di tutelare i diritti dei pazienti che si 
ritengano danneggiati da episodi di negligenza medica. 
 
In seguito al parere contrario del Sottosegretario, sono stati espunti i seguenti impegni: 
 
    - Pubblicazione dei dati sui risarcimenti erogati nell’ultimo quinquennio: rendere 
pubblico sul sito del Ministero della Salute l’adempimento circa l’obbligo di trasparenza delle 
strutture pubbliche e private, con specifico riferimento alla pubblicazione dei dati relativi a tutti 
i risarcimenti erogati nell’ultimo quinquennio, e verificati nell’ambito dell’esercizio della 
funzione di monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario. 
 
 
 



- Alternatività sistema indennizzi per gravi danni al risarcimento giudiziario: valutare
di rendere il sistema di indennizzi per gravi danni alla salute liberamente alternativo per il 
cittadino al tentativo di ottenere risarcimento giudiziario. 

- Indennizzo per gravi danni anche per danni derivati da somministrazione di farmaci,
TSO, infezioni nosocomiali e traumi accidentali: valutare di prevedere un indennizzo per 
gravi danni alla salute anche per i danni derivati dalla somministrazione di farmaci, dai TSO, 
dalle infezioni nosocomiali e dai traumi accidentali occorsi in ospedale. 

Cordiali saluti 
Ufficio Comunicazione 
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